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«È incredibile  che  
la  situazione  si  
sia così deteriora-
ta  da  rendere  

quasi rivoluzionario un gesto 
logico e quasi scontato come 
quello di una direzione che si 
presenta a noi professionisti 
fin dal primo giorno», com-
menta un medico.

Se  son  rose,  fioriranno:  
trattandosi della Città della 
Salute, la prudenza è d’obbli-
go. Ma l’inizio è stato pro-
mettente. Se tutti, dai medi-
ci ai sindacati, si preparano 
a presentare il conto al nuo-
vo direttore generale, inse-
diatosi ieri, i primi passi di Li-
vio Tranchida hanno suscita-
to un certo apprezzamento. 
Passi in senso letterale, consi-
derato che il nuovo mana-
ger, alla guida dell’azienda 
dopo i sei, turbolenti mesi di 
Thomas Schael,  alle  8  del  
mattino  si  è  presentato  al  
pronto soccorso delle Moli-
nette. E nel primo pomerig-
gio aveva già effettuato so-

pralluoghi in tutti gli ospeda-
li aziendali. 

«Ho attivato il contapassi, 
le distanze e le dimensioni so-
no notevoli - commenta il di-
rettore con un sorriso -. Sì, ho 
visitato tutti gli ospedali: quat-
tro reparti per ogni presidio, 
dalla terapia neonatale ai re-
parti  oncologici.  Struttural-

mente alcuni sono all’altezza, 
altri meno e bisognerà interve-
nite, ma anche nei secondi a fa-
re la differenza è l’umanità». 
Nessun  proclama,  nessuno  
squillo di tromba: «Buongior-
ni, mi chiavo Livio...». E ha 
pranzato non in un ristorante 
esterno ma alla mensa azien-
dale  delle  Molinette,  senza  

prenotazione, un altro segna-
le al personale: «Pulita, ordi-
nata, ho mangiato bene». Tra i 
primi incontri, quelli con la di-
rettrice della Scuola di Medici-
na di UniTo Paola Cassoni e 
con la professoressa Franca Fa-
gioli, direttrice Dipartimento 
Patologia e Cura del Bambino 
del Regina Margherita. «Il di-

rettore ha ribadito l’importan-
za di lavorare in gruppo - com-
menta Cassoni -. L’impressio-
ne? Lucido, concreto, orienta-
to». Moderato ma non arren-
devole. Nel pomeriggio l’in-
contro con il direttore ammi-
nistrativo Giampaolo Grippa 
per verificare i dossier aperti, 
la prossima settimana il pri-

mo giro di tavolo con i sindaca-
ti. «Basso profilo, calma e sol-
lecitudine, i requisiti perchè il 
cambiamento sia  efficace è  
che le persone ci credano», ag-
giunge Tranchida. E questo, 
sapendo che in molti lo atten-
dono al varco. 

Chiara  Rivetti,  sindacato  
Anaao: «Ci aspettiamo che le 
assunzioni previste vengano 
confermate e si facciano i con-
corsi».  Vladimir  Erardi,  Ci-
mo-Fesmed: «Il dialogo come 
metodo di lavoro, si parte be-
ne». Massimo Esposto, Cgil: 
«La priorità è il personale». 
Alessandro Bertaina, Cisl Fp: 
«Rilanciare la contrattazione 
a 360 gradi». Nazzareno Ari-
gò, Uil Fp, ricorda la contratta-
zione  integrativa,  «bloccata  
da anni, e una giusta premiali-
tà per i lavoratori che erogano 
prestazioni  di  alto  livello».  
Francesco  Coppolella,  Nur-
sind, chiede «maggiore valo-
rizzazione degli infermieri». 
Claudio Delli Carri, Nursing 
Up: «L’inserimento di nuovi 
professionisti è imprescindibi-
le per alleggerire il carico sul 
personale e per garantire ri-
sposte ai cittadini». —
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Nuovo Ospedale Tori-
no Nord: al via la 
Conferenza dei ser-
vizi, entro fine an-

no il progetto sarà consegna-
to a Inail per il finanziamen-
to. Obiettivo: completare l’o-
pera entro il 2031. La Regio-
ne punta su un concorso di 
idee per intitolare il presidio 
il nome di un personalità del-
la medicina. 

Ieri  al  Grattacielo  Pie-
monte il primo incontro di 
presentazione del progetto 
del nuovo presidio previsto 
a  ridosso  della  Pellerina  
convocato  dal  presidente  
della Regione Alberto Cirio 
in accordo con l’assessore 
alla Sanità Federico Riboldi 
e  l’assessore  al  Welfare  
Maurizio Marrone. Presen-
te il direttore general di Asl 
Torino, Carlo Picco. Si trat-
ta  dell’approvazione  del  
progetto di fattibilità tecni-
co-economica. A proposito: 
ha preso il via anche la Con-
ferenza  dei  servizi  per  il  
nuovo ospedale di Saviglia-
no, che prevede lo stesso 
iter di approvazione, per la 

trasmissione del progetto a 
Inail entro la fine dell’anno 
per il finanziamento.

«Siamo alla fase operati-
va di un intervento strategi-
co per la città e per il Pie-
monte, da 70 anni a Torino 
non si progettava un nuovo 
ospedale»,  precisa  Cirio.  
«Con il Parco della Salute e 
con il nuovo ospedale citta-
dino, Torino avrà finalmen-
te, nel giro di pochi anni, 2 
grandi  strutture  moderne  
in grado di soddisfare le esi-
genze della popolazione», 
rimarca Riboldi. «Bisogna 
arrivare al taglio del nastro 
di un nuovo ospedale neces-
sario il  prima possibile e  
con una comunità territoria-
le unita e coesa», avverte 
Marrone.

Come spiega Picco, il pre-
sidio supererà il Maria Vit-
toria, che ha problemi strut-
turali evidenti ed è senza 
possibilità di espansione. E 
questo, nonostante sia l’o-
spedale con il maggior nu-
mero di accessi al pronto 
soccorso in Piemonte: «Il ri-
sultato sarà una struttura 
da oltre 500 posti letto che 
potrà davvero cambiare la 
fisionomia  sanitaria  della  

città e dare ai cittadini una 
risposta efficiente. Ora dob-
biamo spingere sull’accele-
ratore per arrivare entro fi-
ne anno con il progetto vali-
dato e consegnato a Inail, 
così da procedere rapida-
mente con i lavori».

Ad aggiudicarsi la gara di 
progettazione è stato il Rag-
gruppamento  di  progetta-
zione guidato da ATI-Pro-
ject (mandataria), con SMA 

Progetti, Ferrari Giraudo e 
Associati, 3E Ingegneria e 
P’arcnouveau. 

Il nuovo ospedale sorgerà 
su un’area comunale di cir-
ca 60 mila metri quadrati 
tra corso Regina, corso Lec-
ce e corso Appio Claudio. 
Previsto un complesso arti-
colato per torri collegate tra 
loro  (avranno  un’altezza  
massima di cinque piani per 
quattro degli edifici, con pos-

sibilità di futura espansione 
per le restanti due). 

La struttura sarà anche 
un nuovo hub per il Diparti-
mento  Materno-Infantile  
dell’Asl. Ci sarà un blocco 
emergenza dedicato, com-
prensivo di pronto soccor-
so, blocco operatorio e in-
terventistico.  Costo:  347  
milioni. Durata dei lavori: 
cinque anni. ALE.MON . —
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PAOLA CASSONI
DIRETTRICE
SCUOLA MEDICINA

Lucido, concreto, 
moderato: punta
sul lavoro di gruppo 
e sullo spirito
di squadraIerti mattina il manager è entrato alle Molinette dal pronto soccorso, poi i sopralluoghi nei reparti  

Città Salute, primo giorno del nuovo direttore: “Si può cambiare soltanto se tutti ci credono”. I sindacati: priorità alle assunzioni

Pranzo in mensa e sopralluoghi nei reparti
L’era Tranchida nel segno della distensione

IL RETROSCENA

“

Entro fine anno il progetto all’Inail per ottenere il finanziamento 
Previsti 500 posti letto: 5 anni di lavori e un costo di 347 milioni 

Ospedale Torino Nord
Un concorso di idee
per intitolarlo a un medico 

Il progetto del complesso che rimpiazzerà Maria Vittoria e Amedeo di Savoia  

IL DOSSIER

Un anticorpo monoclona-
le,  il  farmaco  Evolocu-
mab, che riduce colestero-
lo cattivo e placca caroti-
dea. Soprattutto, abbatte 
di sette volte il rischio di 
infarto, ictus ed eventi va-
scolari.È  il  risultato  di  
uno studio non sponsoriz-
zato su 170 pazienti con-
dotto dall’Azienda Ospe-
daliera Ordine Maurizia-
no di Torino. «Dopo un an-
no di trattamento s’è regi-
strata una riduzione per-
centuale di LDL-C, una re-
gressione della placca e 
una  presenza  di  eventi  
cardiovascolari avversi», 
spiegano Tiziana Claudia 
Aranzulla e Giuseppe Mu-
sumeci, cardiologa inter-
ventista  e  responsabile  
della  Cardiologia  del  
Mauriziano. ALE.MON .

Al Mauriziano
una terapia
per ridurlo
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